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in cui per una gloriofa emulazione di 
tutti, la giuftizia, la fede, f  oneftà, 
la fatica, le belle ed utili conofcenze, 
le arti ed i meflieri tutti , e sì 1’ ab­
bondanza, e la felicità pubblica trion­
fino del vizio, dell’ ignoranza , dell’ in­
fingardaggine , della miferia . La forza 
della natura umana è elaiìica : ma que­
lla elafticità è affai differente da quella, 
che è negli inanimati corpi. In quelli 
non fi della che cqlla prelfione : in 
quella co’ nobili e dolci pungoli dello 
amore , dell’ onore , del premio . Ecco 
uno de’ gran mezzi da rilevare il corag­
gio e l’ induiiria de’ noftri popoli, fen- 
za cui tutti gli altri doni, che il cielo 
loro ha sì benignamente fatti, non po­
trebbero giammai portargli alla vera 
grandezza e felicità . Ma quello mezzo 
quanto è più potente , tanto egli mi 
pare più difficile, per uno antico pre­
giudizio di alcuni, i quali allora fi cre­
dono più grandi , quando fi fono più 
lungamente feparati dal conforzio di 
coloro , per cui fon grandi . Se mai 
i°ro capitaffe in mano quello mio ra­
gionamento, io li prego rifpettofamen- 
te, che vogliano con ferietà confiderare 
primamente, che l’ uomo feparato dai


